
La Parola introdotta dal prevosto 

ENTRIAMO CON GESU’  
NEL TEMPO DEL “DESERTO” 

Con questa Domenica en-
triamo nel tempo forte del-
la Quaresima Ambrosiana, 
un itinerario di conversione 
personale e di vita comuni-
taria.  
 

All’inizio della Quaresima la 
Chiesa ci esorta con le paro-
le del profeta Isaia affer-
mando che il vero digiuno, l’autentica   
esperienza penitenziale consistono «nel 
dividere il pane con l’affamato, nell’in-
trodurre in casa i miseri senza tetto, nel 
vestire uno che vedi nudo, senza disto-
gliere gli occhi da quelli della tua ca-
sa» (Is 58, 7).  
 

La penitenza Quaresimale è ascesi che ci 
educa ad amare in un modo esigente, 
secondo il cuore di Dio, lo stile che Cristo 
ci ha rivelato. L’aspetto educativo di que-
sto tempo che ci chiama a conversione 
consiste nell’imparare ad amare, vedere 
la sofferenza e le difficoltà degli altri, 
vincere la tentazione dell’indifferenza 
nell’ambito delle relazioni e resistere ad 
uno stile individualista, che si accartoccia 
su se stesso, dimenticando le ragioni e i 
problemi degli altri.  
 

La Quaresima del battezzato sia un tem-
po dove il cuore si apra e non si rinchiu-
da nelle mille paure e mediocrità che 
sviliscono il bene e la forza di una testi-
monianza cristiana credibile!  
 

Cari Parrocchiani cerchiamo di non ridur-
re il tempo di Quaresima a delle cose da 
fare, delle attività concrete e di carità   
che poi si concludono in se stesse, ri-

schiando di lasciare un vuoto 
interiore. I gesti di amore e di 
penitenza che vivremo in 
Quaresima dovrebbero esse-
re una occasione propizia per 
scavare in profondità dentro 
la nostra vita e cercare “quel 
luogo segreto nel quale le 
radici del nostro fare operoso, 
del dono di noi stessi e della 

nostra vita, dei nostri gesti di carità ven-
gono irrorate dall’acqua della fede e dal-
la potenza della Parola di Dio” (Carlo 
Maria Martini).  
 

La grazia del tempo quaresimale non sia 
una cosa giustapposta alle altre attività 
della vita quotidiana, un impegno affa-
stellato tra gli altri, ma sia uno strumen-
to per fare unità dentro di noi. La Quare-
sima sia una santa occasione per con-
trapporre all’uomo e alla donna del no-
stro tempo, spesso frammentati e divisi 
uno stile di vita capace di fare unità in 
noi stessi , ricomponendo i tanti fram-
menti della nostra esistenza  intorno 
all’esperienza di una fede orante, che 
sappia considerare fortemente unitario il 
tempo della preghiera e il tempo gene-
roso della carità e dell’apostolato, come 
tappe di un ‘unica strada, come espres-
sioni di un’unica realtà profonda: quella 
dell’uomo e della donna redenti da Cri-
sto, passato dalla morte alla vita, per 
insegnarci la via dell’Amore autentico, 
che dona salvezza e pienezza di vita. 
Buon cammino Quaresimale a tutti! 

 

                            Il vostro Parroco  

don Giovanni 
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Domenica 26 febbraio 2023 
I   DI 

QUARESIMA 

 



IN EVIDENZA 

 

Questa mattina abbiamo la gioia di iniziare il “tempo forte” di Quaresima con un piccolo “ritiro spirituale”. 

Alle ore 10.00 la Santa Messa è presieduta da monsignor Ivano Valagussa. 

Alle ore 11.30 monsignor Ivano Valagussa propone una meditazione al Consiglio Pastorale Parrocchiale, a tutti coloro che 
svolgono un servizio in Parrocchia ed a tutti i fedeli. 

Alle ore 12.45 segue pranzo comunitario, di condivisione. 

 

 

Il Rito dell’imposizione delle ceneri è proposto ai fedeli dopo le Messe domenicali, nella giornata odierna. Con questo rito 
ogni fedele intende impegnarsi a prendere sul serio questo tempo di conversione. 

 

 

Nel calendario, in ultima pagina, si possono osservare gli appuntamenti spirituali quaresimali comunitari , con la Messa par-
ticolare (ogni Mercoledì mattina, presso la cappella dell’oratorio), le celebrazioni della “Via Crucis” ed i “quaresimali” ogni 
venerdì. 

 

 

Ritorna volentieri tra noi Sua Eminenza Cardinal Bagnasco, domenica 19 marzo.  

 

 

 

Il rito dell’imposizione delle ceneri può essere considerato come un rito di “iscrizione” al catecumenato della Penitenza 
quaresimale. Non ci si accosta a questo segno come abitudine tradizionale fine a se stesso. Chi si accosta a questo rito è 
perché desidera compiere un effettivo cammino di penitenza e di conversione. Le indicazioni spirituali proprie del tempo 
della Quaresima (digiuno, penitenza, carità, preghiera,…) sono deliberatamente accolte, perseguite. Il silenzio, l’ascolto 
della Parola di Dio (lettura dei Vangeli), la partecipazione più consapevole ed attiva alla Messa, l’accostamento preciso al 
Sacramento della Riconciliazione,… tutto ciò serve a distaccarsi dalla logica di una vita compromessa (o assuefatta) al 
peccato per aderire alla vita nuova in Cristo. 

  

O Dio, che hai pietà di chi si pente e doni la tua pace a chi si converte, accogli con paterna bontà la preghiera 
del tuo popolo e benedici questi tuoi figli, che riceveranno l'austero simbolo delle ceneri, perché, attraverso 
l'itinerario spirituale della Quaresima, giungano completamente rinnovati a celebrare la Pasqua del tuo Figlio, 
il Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   

      

Oppure: 

 O Dio, che non vuoi la morte ma la conversione dei peccatori, ascolta benigno la nostra preghiera: benedi-
ci queste ceneri, che stiamo per imporre al nostro capo, riconoscendo che il prezioso corpo tornerà in polvere; 
l'esercizio della penitenza quaresimale ci ottenga il perdono dei peccati e una vita rinnovata a immagine del 
Signore risorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
 

  

Il Sacerdote asperge con l’acqua benedetta le ceneri mentre fedeli processionalmente, si presentano al celebrante, il quale 
impone a ciascuno le ceneri, dicendo: 

Convertitevi, e credete al Vangelo. 

 

Oppure: 

 Ricòrdati che sei polvere, e in polvere tornerai. 



 

 

Una delle peculiarità del Rito Ambrosiano, con profili non soltanto strettamen-
te religiosi, è l'inizio della Quaresima, che non parte dal “mercoledì delle cene-
ri”, ma dalla domenica immediatamente successiva. Ciò dà luogo alla distinzio-
ne tra il carnevale romano (che termina con il martedì grasso) e quello ambro-
siano (che si conclude, invece, il sabato seguente). 

La differenza tra il carnevale ambrosiano e quello del resto del mondo è dovuto 
proprio al diverso modo di calcolare le date di inizio e fine della Quaresima: 

il rito ambrosiano intende la Quaresima come un periodo di penitenza, ma non 
di stretto digiuno, in preparazione al Triduo Pasquale. Pertanto contando qua-
ranta giorni a ritroso dal Giovedì Santo, si arriva alla prima domenica di Quare-
sima: dunque i quaranta giorni di 
penitenza iniziano alla sesta do-
menica prima di Pasqua. Questo 
era il computo originale della 
Quaresima in tutti i riti. 

Il rito romano invece, all'idea di 
quaranta giorni di penitenza, so-
stituì nel Medioevo quella dei 
quaranta giorni effettivi di digiu-
no in preparazione alla domenica 
di Pasqua. Partendo quindi dal 
sabato santo e contando quaran-
ta giorni a ritroso, saltando però 
le domeniche, in cui non si digiu-
nava, si giunge esattamente al 
mercoledì precedente la prima 
domenica di Quaresima, che di-
venne il “mercoledì delle ceneri”. 
 

Le domeniche. 

Nelle domeniche invece, come da tradizione ambrosiana, è sottolineato il per-
corso battesimale, che portava un tempo e può tuttora portare i catecumeni a 
prepararsi al battesimo nel giorno di Pasqua, e che guida i fedeli battezzati a 
riscoprire il significato di questo sacramento. 
 

I venerdì di Quaresima. 

Vi sono differenze anche nella concezione dei venerdì di Quaresima: per il rito 
ambrosiano, infatti, il venerdì è feria aneucaristica, durante la quale non posso-
no essere celebrate messe, per vivere in modo radicale la privazione da Cristo, 
come avviene nel Sabato Autentico, per accoglierLo pienamente con la Pasqua. 
 

I giorni feriali. 

Nelle altre feriae di Quaresima, quindi tutti i giorni tranne la domenica e il sa-
bato (considerato semi-festivo in rispetto della prescrizione mosaica e come 
preparazione alla domenica) ed il venerdì (come detto, anaeucaristico), il Van-
gelo proclamato nella liturgia segue, nelle prime quattro settimane, la lettura 
sistematica del Discorso della Montagna, in cui Gesù delinea le modalità di vita 
proprie di coloro che accolgono il suo lieto annuncio. 

Nella settimana che introduce alla domenica delle Palme, attraverso le pericopi 
evangeliche feriali, si dà inizio alla sequela diretta del Signore, incamminato 
verso Gerusalemme per realizzare in sé stesso la grande Pasqua di salvezza. 

 

 DOMENICA  

26 

FE B B R AIO  

 

 

 

 

INGRESSO in QUARESIMA 

 DOMENICA  

5 

M AR Z O  

 

 

 

 

GESU’ E LA SAMARITANA 

DOMENICA  

12 

M AR Z O  

 

 

 

 

I FIGLI DI ABRAMO 

 DOMENICA  

19 

M AR Z O  

 

 

 

 

GESU’ E IL CIECO NATO 

 DOMENICA  

26 

M AR Z O  

 

 

 

 

GESU’ E LAZZARO 

DOMENICA  

2 

AP R I LE  

 

 

 

 

GESU’ A GERUSALEMME 

DOMENICA  

9 

AP R I LE  

 

 

 

 

GESU’ RISORTO 

 

 



 

 

La vita che facciamo tutti i giorni ci riempie spesso di illusioni. Anche quando ci sem-
bra di guadagnare spazi di tranquillità e di felicità, ci accorgiamo che la nostra libertà 
è pur sempre limitata, se ci fermiamo a ciò che ci vende il mondo.  

Dentro di noi, c’è sempre attesa di un Altro compimento; siamo fatti per la vita eter-
na, che solo Gesù ci offre. 

Non possiamo accorgerci che esiste una vita migliore, se non l’abbiamo mai vista e 
provata. E’ solo guardando a Gesù che possiamo anche noi accorgerci come la no-
stra vita può morire a se stessa per risorgere, giorno dopo giorno, a un altro tipo di 
vita, con uno stile diverso, con un altro modo di pensare, parlare, agire.  

La conversione cristiana ci fa quindi entrare nella Pasqua di Gesù: moriamo a noi 
stessi (alla nostra vita “nella carne”, al vivere “come animali”, che assecondano istin-
ti e pulsioni) per risorgere nella vita nuova, la vita di Cristo. 

Un’umanità autentica e piena già fin d’ora, ma anche aperta all’eternità. 
 

Il silenzio ci aiuta a dedicare veramente un po’ di tempo a noi stessi, alla nostra vita interiore. Escludi per qualche tempo il 
frastuono che ti circonda e rientra in te stesso, scendi in profondità. Non si trova tutta la verità, in se stessi, perché la verità 
è di Dio. Ma, se entri in te stesso, puoi davvero farti le due più belle domande: “chi sono io?” e “chi sei Tu, Signore”? Scopri-

rai quanto sei prezioso agli occhi del Signore man mano progredirai nella conoscen-
za di chi è Gesù! 
 

L’ascolto della Parola di Dio. La lettura della Scrittura, del Vangelo, è la strada pre-
ferenziale per ascoltare quanto Gesù ha da suggerire alla tua vita. 

Ritrova l’essenziale. Gesù non ti vuole illudere. Non ti vuole comprare. La Sua Paro-
la ti prende sul serio. 

Hai mai letto almeno uno dei quattro vangeli per intero? Metti da parte le immagini 
che ti sei fatto di Gesù (magari solo attraverso qualche film o da parole di altri). 
Prova a fare una lettura lenta, attenta, intelligente. 

Oppure leggi e medita i capitoli 5, 6 e 7 del vangelo secondo Matteo: costituiscono 
il bellissimo “discorso della montagna” (perché pronunciato da Gesù su una collina 
della Galilea). Questo discorso è ritenuto come la “regola di vita” di ogni cristiano. 
San Francesco fu toccato nel cuore da quelle parole e le accolse come regola di 
vita.   
 

La pratica del digiuno non serve quindi solo a rafforzare la volontà per dire che 
siamo stati bravi e, magari, per fare un po’ di dieta. Il digiuno da cibo, televisione, 
internet, cellulare, musica, parole inutili e pettegolezzi,… ci vuole educare ad esse-
re liberi da tutto ciò da cui dipendiamo. Ed, insieme, ci aiuta a desiderare ciò che 
conta veramente. 
 

L’elemosina non ha valore spirituale se serve solo come piccolo fioretto o per 
mettere a posto la coscienza nell’aiutare, con poco o molto, altre persone. Serve 
per cambiare mentalità, sapendo che tutto ciò che sono e che ho, è grazia ricevu-
ta; e questa grazia l’ho ricevuta per dare gloria a Dio, facendo della mia vita e 
delle mie cose un altrettanto grande dono, da condividere. 
 

Preparati ad una bella confessione, anche prima della Settimana Santa, o a un 
colloquio spirituale con qualcuno che possa esserti di aiuto a prendere sul serio 
la tua vita, che insieme è vita autenticamente umana e cristiana! 

 

 

 

Non tutti i tempi della vita sono uguali. Tocca noi saperli decifrare e vivere in pienezza. Così come tocca a noi, che viviamo la 
fede nel popolo di Dio, morto e risorto per noi, saper cogliere l’occasione del “tempo forte” della Quaresima per compiere 
un cammino di conversione. 

Non si vive la Quaresima per se stessa (“quest’anno ho fatto una bella Quaresima perché sono stato bravo a realizzare qual-
che buon proposito,…”), ma perché vogliamo imparare a conformarci sempre di più al Signore; vogliamo entrare nella Sua 
Pasqua, cioè vivere lo stesso “passaggio” (è questa la traduzione letterale della parola “Pasqua”) dalla morte alla vita.  



  

VENERDÌ  

3 

M AR Z O  
  

Don Andrea Plumari 

VIA CRUCIS TRADIZIONALE 
 

nei secoli la devozione ha spinto i 
cristiani a vivere accanto a Gesù negli 
ultimi passi della sua vita, coniugando 

sentimenti e spiritualità 

  

VENERDÌ  

10 

M AR Z O  
  

Don Sergio Dell’Orto 

LA CENA DEL SIGNORE 
 

Contemplazione di alcune opere arti-
stiche dell’Ultima Cena e dei Discepo-
li di Emmaus per riscoprire il dono 

dell’Eucaristia 

  

VENERDÌ  

17 

M AR Z O   

Don Marco Tagliabue 

LA PASSIONE DI GESU’ 
 

meditazione  biblica della “via crucis” 
con l’aiuto di sette quadri artistici ri-

producenti opere di Sieger Koeder 

 

VENERDÌ  

24 

M AR Z O   

Don Gianni Pauciullo 

SETTE PAROLE DEL CROCIFISSO 
 

meditazione orante a partire dalle 
ultime sette parole di Gesù pronuncia-
te sulla croce, per entrare nel “venerdì 

santo” 

 

 VENERDÌ  

31 

M AR Z O   

Dott. diac.  Stefano Orfei 

NEL SEPOLCRO CON LA SINDONE 
 

passione e risurrezione da uno studio 
critico del lenzuolo della Sacra Sindo-
ne comparata coi i vangeli, per entra-

re nel “sabato santo” 

 

 

Tradizionalmente i venerdì di Quaresima, che nel rito ambrosiano 
sono “anaeucaristici” (cioè non si celebra la Santa Messa), sono dedi-
cati alla preghiera ed alla contemplazione della Passione di Gesù.  

Nelle parrocchie si celebra la “Via Crucis” e vengono proposti mo-
menti significativi di meditazione e di spiritualità (spesso denominati 
“incontri quaresimali”). 
 

Ogni venerdì di questa Quaresima, alle ore 21.00, presso la nostra 
chiesa parrocchiale, proponiamo un percorso che possa accompa-
gnarci ad entrare con profondità al mistero della passione, morte e 
risurrezione di Nostro Signore; quasi anche un aiuto ad avvicinarci 
ancor meglio a vivere con intensità la “Settimana Santa”. 
 

Nel primo venerdì recupereremo anzitutto la tradizionale preghiera 
della “Via Crucis”. Questa forma di preghiera è nata nei secoli per 
esprimere il desiderio dei cristiani di poter sentirsi partecipi agli ulti-
mi momenti della vita di Gesù; quasi seguendolo, passo per passo, 
sulla Via della Croce. Momenti carichi di sentimenti profondi e, tal-
volta, contrapposti. I sentimenti, nella fede, si trasformano in devo-
zione. La preghiera tradizionale è guidata da un ministro che porta la 
croce lungo lo spazio della chiesa, dove sono poste le 
“stazioni” (dove, appunto, ci si ferma). La meditazione e la preghiera 
diventa “di tutto il popolo”, che quasi vive su di se questo cammino 
di redenzione. 
 

Nei successivi venerdì ci proponiamo di entrare più in profondità nel 
mistero dell’ “ultima cena”, del “percorso verso il calvario”, del 
“crocifisso” e del “sepolcro”. Con modalità e linguaggi differenti, cer-
cheremo non solo di “puntare occhi, mente e cuore” su Gesù, centro 
della nostra fede, ma cercheremo anche di osservare come anche la  
nostra stessa vita può entrare in questa “liturgia” che unisce la terra 
con il Cielo.  
 

Secondo venerdì: “La cena del Signore”. A partire dalla proiezione di 
alcune opere, don Sergio Dell’Orto ci guiderà in una meditazione che 
rilegge nell’unica grande cena di Gesù le celebrazioni eucaristiche dai 
“discepoli di Emmaus” alle nostre comunità cristiane: ci lasceremo 
provocare affinché impariamo a vivere meglio il dono dell’Eucaristia. 
 

Nel terzo venerdì di Quaresima la “Percorso verso il calvario: la pas-
sione di Gesù” ha toni più meditativi. Abbiamo la possibilità di poter 
esporre sette quadri che ripropongono altrettante opere di Sieger 
Koeder, coglieremo alcuni tratti biblici e spirituali della passione e 
crocifissione di Gesù. 
 

Quarto venerdì: “Le sette parole di Gesù crocifisso”. Alterniamo una 
modalità più contemplativa, affinché le ultime parole di Gesù trovino 
in noi accoglienza, attraverso preghiere e canti. 
 

“Nel sepolcro con la sindone”. La testimonianza qualificata del 
dottor Stefano Orfei, medico e diacono permanente.  

Vero appassionato del tema, il professore ci proietterà nei risultati di 
attenti studi sulla “Sindone” conservata a Torino. Saremo aiutati a 
“spiegare” i tratti della Passione e della Risurrezione riscontrabili nel 
sacro lenzuolo. 

 

 



 

I quattordici quadri della “Via Crucis” presenti nella 
nostra chiesa parrocchiale provengono dalla “vecchia 
chiesa” di Pratocentenaro, oggi completamente 
scomparsa. Costituiscono così un ricordo prezioso: 
davanti ad essi sono sostati in preghiera molti nostri 
predecessori in questo quartiere. Olio su tela, dalle 
dimensioni ciascuno di 48,5 x 67,5 centimetri. Risalgo-
no probabilmente alla “Scuola Valtellinese” di inizio 
Ottocento. Dopo essere stati collocati nell’attuale 
chiesa parrocchiale, a metà degli anni Settanta sono 
stati restaurati dal laboratorio delle “Romite Ambro-
siane” del Sacro Monte di Varese. 

 

Venerdì 3 marzo, primo Venerdì di Quaresima, alle 
ore 21.00, vi aspettiamo tutti in chiesa parrocchiale, 
per vivere la tradizionale “Via Crucis”. 

Coniugando sentimenti e spiritualità, ci sentiamo in 
cammino, accanto ai passi decisivi di Gesù, ma anche 
accanto ai passi di tutti i fedeli che, nella nostra par-
rocchia e nel mondo, cercano di vivere seguendo il 
Maestro, nella testimonianza dell’Amore. 

 

1. Gesù è condannato a morte (Marco 15,15) 

2. Gesù prende la croce sulle sue spalle (Giovanni 19,17) 

3. Gesù cade per la prima volta (Luca 23,26) 

4. Gesù incontra sua madre (Luca 2,34-35) 

5. Simone di Cirene aiuta Gesù a portare la croce (Marco 15,21) 

6. Veronica asciuga il volto di Gesù  

7. Gesù cade per la seconda volta  

8. Gesù incontra le donne di Gerusalemme (Luca 23,27-31) 

9. Gesù cade per la terza volta  

10. Gesù viene spogliato delle sue vesti (Marco 15,24) 

11. Gesù è inchiodato sulla croce (Marco 15,24) 

12. Gesù muore sulla croce (Marco 15,37) 

13. Gesù è deposto dalla croce (Marco 15,46) 

14. Gesù è sepolto (Marco 15,47) 

 

 

Ti suggeriamo di passare in chie-
sa, in questa settimana, e di per-
correre anche personalmente la 
“Via Crucis”: questo foglio può 
aiutarti a contemplare meglio gli 
ultimi passi di Gesù attraverso i 
nostri cari quadri delle quattor-
dici stazioni.  

Abbina le immagini al “titolo” di 
ciascuna stazione e sosta 
(“staziona”!) in preghiera. 

Primo venerdì di Quaresima 

VIA CRUCIS TRADIZIONALE 
 

 



Riferimenti parrocchiali 

SACERDOTI 
 

Don Giovanni Pauciullo (Parroco) 
                                         02 6423471          dongiannipauciullo@hotmail.com  
Don Andrea Plumari      (Vicario parrocchiale) 
                                         02 6430474          andrea.plumari@gmail.com  
Don Marco Tagliabue    (Vicario parrocchiale) 
                                         345 5048471        pretecentenaro@gmail.com  
Don Piero Barberi          (Residente) 
                                         02 6420010          piero.barberi@unicatt.it 
 
CHIESA PARROCCHIALE 
Orari apertura. Lunedì-sabato: ore 8.00-12.00; 15.00-19.00.  
                          Domenica: ore 8.00-12.50; 15.00-19.00.  
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE   Largo S. Dionigi in Pratocentenaro, 1 
           02 6423478            segreteria@parrocchiasandionigi.it  
Orari. Lunedì-sabato: ore 9.00-11.30. 
IBAN: IT08C0503401746000000024572 (conto della PARROCCHIA) 
 

ORATORIO “SAN PAOLO VI”   Via E. De Martino, 2 
      3756067065 (ore 16.00-18.00)         segreteriapratocentenaro@gmail.com  
      oratorio_pratocentenaro                   OratorioPratocentenaro 
Orari segreteria. Venerdì dalle ore 17.00 alle ore 18.00.  
IBAN: IT54A0503401746000000024570  
 

ASS. SPORTIVA DILETT. “T.N.T. - PRATOCENTENARO”   Via De Martino, 2 
      3283021605 (giorni feriali, dalle 17.00 alle 19.00)         www.tntprato.it          
      segreteria@tntprato.it          @ASDTNTPrato           prato_2021 
Orari segreteria. Martedì e giovedì: ore 18.30-19.30  
IBAN: IT93O0623001616000015128889  
 

SCUOLA PARROCCHIALE “MARIA IMMACOLATA”  
PARITARIA DELL’INFAZIA E PRIMARIA   Viale Suzzani, 64  
     www.scuolamariaimmacolata.org         02 6426025      
     segreteria@scuolamariaimmacolata.org  
 
Orari segreteria. Lunedì-venerdì: ore 8.00-10.00.  
                             Martedì-mercoledì: ore 15.30-16.15. 
IBAN: IT36F0503401746000000024575  
 

ASS. A SOSTEGNO DELLA SCUOLA “AMICI” Aps   Viale Suzzani, 64 
      www.scuolamariaimmacolata.org/associazione  
      amici@scuolamariaimmacolata.org  
IBAN: IT07N0503401746000000024800  
C.F.: 97886640156 (Valido per il 5x1000 della dichiarazione dei redditi 2022)  
 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS   Viale Suzzani, 73 
      02 66102260 / 3518225600 
Orari. Martedì: ore 10.00-12.30.  
Sportello lavoro. Giovedì: ore 9.00-12.00. 
 

SOCIETÀ SAN VINCENZO DE PAOLI   Viale G. Suzzani, 73 
      www.sanvincenzomilano.it          sanvincenzo@parrocchiasandionigi.it   
Sportello. Sabato: ore 9.30-11.30.         3319474965 (lasciare messaggio)  
Guardaroba. Lunedì: ore 16.00-18.00; martedì-mercoledì: ore 10.00-12.00.  
IBAN: IT93M0503401746000000011346 
 

ACLI PRATOCENTENARO   Viale G. Suzzani, 73 
Circolo                         02 6431400         
- Orari. Lunedì-venerdì: ore 16.00-18.00.  
 

Uffici                            02 25544777 (centralino per i tre uffici) 
- Orari PATRONATO.  
              Mercoledì: ore 9.30.12.30; lunedì e giovedì: ore 15.00-18.00 
- Orari SERVIZI FISCALI (caf).        028905299 
              Lunedì-venerdì: ore 9.00-13.00; 14.00-18.00 
- Orari GESTIONE LAVORO DOMESTICO. 
              Martedì: ore 9.00-13.00; 14.00-15.00 (meglio con appuntamento telefonico) 

 

 

Sono davvero molteplici le possibilità di aiuto concre-
to, anche economico, che possiamo scegliere di com-
piere: le “urgenze” del mondo che ci muovono alla ca-
rità sembrano crescere di giorno in giorno. 

Di fronte all’emergenza del terremoto in Turchia e Si-
ria, considerato il nostro particolare rapporto di amici-
zia con la parrocchia  “San Francesco” di Aleppo, dedi-
chiamo la nostra carità quaresimale a questa situazio-
ne. 

Le offerte possono essere lasciate nella bussola in mez-
zo alla chiesa parrocchiale, nell’apposita sezione. 

Sabato 4 e domenica 5 marzo 2023 

dalle ore 9 alle 19  

nei locali sotto la segreteria parrocchiale 

La “San Vincenzo” devolve il ricavato  

secondo le proprie finalità. 

 

Bacheca 

mailto:dongiannipauciullo@hotmail.com
mailto:andrea.plumari@gmail.com
mailto:segreteria@parrocchiasandionigi.it
http://www.scuolamariaimmacolata.org/associazione
mailto:sanvincenzo@parrocchiasandionigi.it


CALENDARIO  

 Tieni con te questo foglio con tutti i riferimenti della QUARESIMA scaricando l’app di Telegram 
ed unendoti al canale pubblico e gratuito  “parrocchiasandionigi” ! 

DOMENICA  

26 

FE B B R AIO  
  

  8.30: S. Messa 

10.00: S. Messa 

11.30: S. Messa 

18.00: S. Messa 

PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 

“Ritiro di inizio Quaresima”. Ore 10.00: Santa Messa presieduta da monsignor Ivano 

Valagussa.  

Ore 11.30: meditazione per il Consiglio Pastorale, aperta a tutti.  

Ore 12.45: Pranzo comunitario. 

 

Al termine delle Sante Messe domenicali: imposizione delle ceneri.  

LUNEDÌ  

27 

FE B B R AIO  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.00: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

18.30-19.30: in oratorio: incontro per gli ADOLESCENTI 

MARTEDÌ  

28 

FE B B R AIO  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.00: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

9.30-10.30: coordinamento Caritas Parrocchiale con il parroco 

21.00: settimo incontro del “corso in preparazione al matrimonio cristiano” 

MERCOLEDÌ  

1 

M AR Z O  

  7.00: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.00: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

17.00: in oratorio: incontro “4a primaria” 

GIOVEDÌ  

2 

M AR Z O  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa e Lodi  

17.00: S. Rosario 

18.00: S. Messa e Vesperi 

17.00: in oratorio: incontro “5a primaria” 

21.00: oratorio: quinto incontro cresimandi adulti 

VENERDÌ  

3 

M AR Z O  

  7.30: — (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: Via Crucis 

17.00: S. Rosario 

17.00: Via Crucis (in oratorio) 

18.30: in oratorio: incontro “preado”  

 

 

 

21.00: in chiesa: quaresimale: “VIA CRUCIS tradizionale”   

SABATO  

4 

M AR Z O   

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  8.30: S. Rosario 

15.00-18.00: Confessioni 

18.00: S. Messa prefestiva 

 

DOMENICA  

5 

M AR Z O  

  8.30: S. Messa 

10.00: S. Messa 

11.30: S. Messa 

18.00: S. Messa 

10.00: S. Messa con il gruppo di catechismo di terza primaria 

11.00: incontro con i genitori di terza primaria e pranzo 

 

16.00: in oratorio: quarto incontro gruppo giovani famiglie, sul tema: “SCUSA” 

 

16.30: in chiesa parrocchiale: scuola di preghiera: “prima conseguenza della preghiera: 

L’IMPEGNO DI COMPIERE IL PROPRIO DOVERE” 


